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L'ASSE 6 DEL POR VENETO FESR 2014-2020

Obiettivo  generale
dell'Asse 6

è riconnettere il tessuto urbano migliorando la qualità della vita dei
cittadini  nelle  zone marginali tramite  un  insieme di  poche  azioni
riguardanti,  nel  caso  di  Venezia,  la  mobilità  urbana  sostenibile  e
l'inclusione sociale  attraverso la  rigenerazione fisica  di  alloggi  e  di
immobili  pubblici  da  adibire  a  co-housing  o  di  strutture  per  il
potenziamento della rete dei servizi per il pronto intervento sociale o
di strutture abitative per le persone senza dimora.

Autorità Urbana

rappresenta  l'Area  urbana  nei  rapporti  con  il  livello  regionale.  E'
responsabile della selezione delle operazioni.  Per Venezia sarà la
stessa  del  PON  METRO,  cioè  il  Comune  di  Venezia,  Settore
Sviluppo  Economico,  Politiche  Comunitarie  e  Processi
Partecipativi, ai sensi della DGC n.5 del 19/1/2016.
La Regione del Veneto ha preselezionato 5 Aree urbane eleggibili
della tipologia “comuni capoluogo”  formate da le città capoluogo
di  Venezia,  Padova,  Vicenza,  Treviso,  Verona  e  dai  comuni  dei
rispettivi hinterland, a cui se ne aggiunge una ulteriore della tipologia
“comuni polo” per un massimo di 6 Autorità Urbane (AU).

Area urbana tipologia “comuni capoluogo”:  formate dal comune capoluogo,
che funge da capofila, e da  un minimo di 2 e massimo 5 comuni
formanti  un'area  omogenea con  il  comune  capoluogo  e
appartenenti all'hinterland. La selezione formale delle aree urbane è
avvenuta a seguito di completamento dell'istruttoria delle domande
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di  candidatura  presentate  per  il  Bando  Fase  1  emanato  dalla
Regione Veneto, chiuso il 22 aprile u.s. 
Le  AU  dovranno  ora  presentare  la  propria  strategia  integrata  di
sviluppo urbano sostenibile (SISUS), entro il prossimo 17 ottobre. 

I comuni partner

Hanno dato la propria adesione a prendere parte all'Area urbana di
Venezia  i  comuni  di:  Marcon,  Mirano,  Quarto d'Altino,  Salzano,
Spinea.  L’Area urbana è  stata  approvata  dalla  Regione Veneto  a
seguito dell’istruttoria della domanda di candidatura presentata con
Bando  Fase  1  (Decreto  n.  29  del  30  giugno  2016  del  Direttore
Direzione  Programmazione  Unitaria  Regione  del  Veneto).  Viene
richiesta  la  sottoscrizione  di  un  accordo  formale tra  i  comuni
dell'area urbana coinvolti nella Strategia.

Budget 

totale per le 6 Autorità Urbane ammonta a 77.000.000 € (13,36%
risorse POR FESR);  per Venezia si tratta di 10.528.000 €  (al netto
della riserva di efficacia pari al 6%).
La  Regione ha stabilito  i  criteri  di  ripartizione tra  AU,  per  singoli
Obiettivi  Tematici  (OT).  Le  quote  di  cofinanziamento  sono
differenziate a seconda degli OT
Il 6% della dotazione finanziaria totale sarà disponibile solo se
si raggiungono i target intermedi degli indicatori di efficacia al
31/12/2018 (riserva di efficacia dell’attuazione).

LA STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE (SISUS)

La strategia deve contenere azioni integrate che devono fare fronte alle 5 sfide principali
individuate  dall'UE  (art.  7  Reg.  UE  1301/2013):  economiche,  ambientali,  climatiche,
demografiche e sociali.

Gli interventi finanziati dovranno ricadere soprattutto in aree che vivono
in situazioni di degrado e marginalità nonché avere come target fasce di
popolazione  fragili  e  in  condizioni  di  disagio  abitativo,  economico  e
sociale.

Le  azioni  integrate  dovranno  attuarsi  nel  quadro  degli  strumenti  di  pianificazione  e
programmazione vigenti. 
La definizione della strategia dovrà essere condivisa con i comuni dell'Area Urbana e dovrà
prevedere un metodo di coinvolgimento dei cittadini, della società civile e di altri livelli di
governo per la fase di selezione degli interventi.
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GLI OBIETTIVI, LE AZIONI ATTIVABILI, LE RISORSE
OT 4 – Riduzione delle emissioni di carbonio: promozione mobilità sostenibile

Obiettivo 
specifico 4.6
Aumento della 
mobilità 
sostenibile 
nelle aree 
urbane

Azione 4.6.2.
Rinnovo 
materiale 
rotabile

Tipologia  interventi: Acquisto  di  autobus  ad  alimentazione
elettrica, ibrida e in classe ambientale euro VI per il servizio di
trasporto pubblico locale nelle aree urbane.

Beneficiari: Aziende  titolari  di  contratti  di  servizio  per  la
gestione  dei  servizi  minimi  stipulati  con  gli  enti  affidanti
(Comuni, Province, Città metropolitana) e gli stessi enti locali
affidanti.

Budget per Venezia: 3.760.000 euro. 
Quota % FESR: 60% (75% in caso di veicoli elettrici o ibridi). 

Indicatore di output: acquisto di  57 beni entro il 31/12/2023
(per le 6 AU).

1° Indicatore di
efficacia 
dell'Asse 6

Indicatore  di  efficacia (per  l'utilizzo  della  riserva  del  6%):
acquisto di 22 beni (5 per Venezia) entro il 31/12/2018.

OT 9 – Promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione

Obiettivo 
specifico 9.4
Riduzione del 
numero di 
famiglie con 
particolari 
fragilità sociali 
ed 
economiche in
condizioni di 
disagio 
abitativo

Azione 9.4.1.
Riduzione 
disagio 
abitativo

A) Alloggi ATER o gestiti dall'ATER (sub azione 1)
Tipologia  interventi:  Recupero alloggi  di  proprietà  ATER o  di
proprietà  dei  comuni,  ma  in  gestione  ATER  favorendo
l’efficientamento energetico. Gli alloggi devono essere vuoti
da destinare all'ERP nell'ambito di una strategia di sviluppo
urbano sostenibile focalizzata sull'area stessa.
Allo stato attuale:

• per il Comune di Venezia: solo alloggi di proprietà
ATER; 

• per  gli  altri  comuni  rientranti  nell'area  urbana:
alloggi di proprietà ATER o di proprietà dei comuni,
ma in gestione ATER.

La Regione procederà ad una richiesta di  modifica del  POR
per consentire il finanziamento anche di alloggi di proprietà
dei  comuni  (sempre  esclusa  Venezia)  ma  non
necessariamente in gestione ATER.

Beneficiari: enti pubblici.
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B) Co-housing (sub-azione 2)
Tipologia interventi: Recupero edifici pubblici per interventi di
innovazione sociale per affrontare il  problema abitativo per
fasce deboli  della popolazione.  Nelle strutture adibite a co-
housing  dovranno  necessariamente  essere  inserite  diverse
categorie  di  persone  (anziani,  giovani,  disabili,  ecc.)  poiché
obiettivo  dell'azione  è  il  ripristino  della  comunità  e  la  ri-
socializzazione. 

Beneficiari: enti pubblici diversi dal Comune di Venezia.

Budget totale per Venezia:  5.452.000 euro per gli interventi di
entrambe le tipologie. 
La  ripartizione  degli  importi  per  sub-azioni  dovrà  essere
effettuata considerando la previsione di almeno 1 struttura di
co-housing. 
La Regione ipotizza interventi di ristrutturazione degli alloggi
per la riduzione del disagio abitativo con un costo medio di
70/80.000euro,  tale  da  rispettare  il  raggiungimento  degli
indicatori di programma.
Quota % FESR: tra l'80 e il 100%.

Indicatore  di  output  al  2023  per  A)  e  B):  per  370  alloggi
ripristinati nelle AU; 
per Venezia 74 alloggi ripristinati (valore stimato).

2° Indicatore 
di efficacia 
dell'Asse 6

Indicatore  di  efficacia (per  l'utilizzo  della  riserva  del  6%):
ripristino di 105 alloggi (21 per Venezia) entro il 31/12/2018.

Obiettivo 
specifico 9.5 
Riduzione 
della 
marginalità 
estrema e 
interventi id 
inclusione a 
favore delle 
persone senza
dimora. 

Azione 9.5.8 
Ristrutturazi
one/riorgani
zzazione 
edifici 
pubblici per 
potenziare i 
servizi di 
pronto 
intervento e 
delle 
strutture 
abitative e 
socio 

Tipologia  interventi:  ristrutturazione  e  riorganizzazione,  sia
strutturale  che  funzionale,  di  edifici  nei  contesti  urbani,
laddove  il  problema  dei  senza  dimora  risulta  essere
maggiormente  presente.  L'obiettivo  è  il  superamento  del
dormitorio  come  risposta  esaustiva,  quindi  accanto  a
strutture  di  prima  accoglienza,  gli  interventi  dovrebbero
riguardare  il  recupero  di  edifici  da  destinare  all'housing
sociale (piccoli appartamenti con angolo cottura) per aiutare
la persona senza fissa dimora,  una volta approdata ad una
buona autonomia,  a  gestire  la  quotidianità al  di  fuori  delle
strutture di accoglienza.

Beneficiari: enti pubblici.
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sanitarie a 
sostegno dei
senza fissa 
dimora.

Indicatore  di  output  al  2023:  12  strutture  per  l'alloggio
temporaneo per i senza dimora nelle 6 AU.

Budget per Venezia: 1.316.000 euro.
Quota FESR: tra 80 e 100%.

Altre 
informazioni 
sull'OT 9

Gli  interventi  strutturali  in materia di  alloggi  devono essere
inseriti nel quadro di piani d'azione integrati locali (es. Piani di
zona,  ecc.)  e  devono  essere  accompagnati  da  interventi
immateriali in materia di occupazione, istruzione e assistenza
sanitaria.
Per  quanto  riguarda  le  modalità  di  assegnazione  delle
risorse  per  gli  interventi  di  co-housing la  Regione  darà
indicazioni  relative alle tre ipotesi:  bando,  regia regionale e
gestione diretta. 
Per  i  senza  fissa  dimora,  il  POR  FESR  individua
esplicitamente per l’Autorità Urbana la  modalità del bando
per la realizzazione degli interventi.  La Regione proporrà una
modifica  del  POR  che  elimini   l'obbligo  di  procedere  con
bando.

3° Indicatore 
di efficacia 
dell'Asse 6

Indicatore  di  efficacia per  l'utilizzo  della  riserva  del  6%  (per
tutto  l'Asse  6:  19.746.170  euro  di  spese  certificate  entro  il
31/12/2018 (totale per le 6 AU).
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APPROCCIO INTEGRATO E PRINCIPIO DI DEMARCAZIONE CON IL PON METRO

L'area urbana nella quale si interverrà con il recupero degli alloggi, dovrà essere destinataria
anche di azioni integrate che comprendano anche: 

• il  miglioramento dell'accessibilità  e  della  qualità  dell'aria  attraverso il  rinnovo della
flotta del TPL;

• interventi infrastrutturali per potenziare la rete dei servizi di pronto intervento sociale
per i senza fissa dimora.

La SUS comprende anche l'OT2 - Agenda digitale, che nel caso del Comune di Venezia sarà
finanziato dal PON METRO. 
Su questo tema Venezia collabora con le città metropolitane nel gruppo orizzontale del PON
METRO e con la rete delle città capoluogo del Veneto (Verona, Padova, Vicenza e Treviso) che
realizzeranno delle azioni finanziate dal POR FESR. Si dovrà Dovrà inoltre essere avviato un
percorso di condivisione  per definire le azioni da realizzare con i fondi PON METRO. 
Allo stesso modo,  la  parte di  OT4 che finanzia  progetti  di  infomobilità  esclude Venezia in
quanto finanziati dal PON METRO.

AVVISO PUBBLICO PER INVITO - AVVIO FASE 2

La Regione del Veneto ha pubblicato l'Avviso pubblico per invito a partecipare alla selezione
delle Strategie Integrate di  Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS) – Comuni Capoluogo (DGR
1219 del 26 luglio 2016, in BUR n. 73 del 29 luglio 2016); scadenza: 17 ottobre 2016. 
Sulla scorta di quanto descritto nel preliminare riportato nel Bando Fase 1, la SISUS dovrà
contenere una descrizione dettagliata del contesto territoriale di riferimento, attraverso
il ricorso a dati e indicatori statistici relativi a tutta l'Area urbana  e una definizione puntuale
degli interventi integrati che si andranno a realizzare per rispondere alle sfide individuate,
con riferimento ai diversi obiettivi tematici. 
La  strategia  dovrà  dare  luogo  ad  azioni  integrate  e  proporzionali  ai  bisogni  delle  aree
destinatarie  degli  interventi,  che  serviranno  in  primo  luogo  a  ricompattare  il  tessuto
urbano.
Ai  fini  della  partecipazione  al  Bando  Fase  2,  per  la  condivisione  della  Strategia  e  per
l'attuazione degli interventi co-finanziati dall'Asse 6 SUS del POR FESR Veneto 2014-2020, è
richiesto un accordo formale (Convenzione) tra Comuni appartenenti all'Area urbana. 
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ELEMENTI DA CONSIDERARE PER REDAZIONE DELLA SISUS:

- integrazione dello schema presentato per il Bando fase 1 con dati e informazioni di dettaglio
per singoli OT a livello di Comune (cfr. Scheda richiesta dati inviata ai comuni dell'Area urbana
di Venezia);
- analisi swot pertinente e coerente con analisi di contesto;
- elencazione dei fabbisogni relativi a ciascun OT;
- individuazione degli interventi per rispondere ai fabbisogni emersi;
- georeferenziazione dei singoli interventi;
- rispetto degli indicatori di output al 2023 e degli indicatori di efficacia al 2018;
-  coerenza  con  strumenti  di  pianificazione  /  programmazione  (pianificazione  di  settore,
Agenda digitale per OT2, PUM per OT4, Piani di Zona per OT9; in questo ultimo caso, se non
presenti, richiesta dell'Autorità urbana alla Presidenza Conferenza dei Sindaci e Azienda Ulss, )
- dimostrazione coinvolgimento degli stakeholder nella costruzione strategia;
- sottoscrizione di una Convenzione tra i Comuni, secondo i contenuti minimi di cui al criterio
b.2 dell'allegato A2 della DGR 1219/2016);
- raggiungimento punteggio superiore al 60% del totale e di almeno il 50% per i criteri c.1 c.2
c.3 c.4 c.5;
- elaborazione criteri selezione delle operazioni.
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